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Lo sciopero dei Inlegsiaini 
I ffttM ohe' li.innó anlorminato l 'o-

ilienm agitazione dei Blogtiantii sono 
noti ai> nostri lettori. Conviene però 
riassumerli a lumeggiarli nelle loro 
fasi principali porche il pubblico a! 
.renila conto esatto (iella logìltimitA 
dello aspirazioni di questa categoria 
di lavoratori, della discrezione dello 
loro pretese, sappia da qua! parte 

• sono i provocatori e da qual parto i 
provocati ed inlliie a chi spetti piena 
ed intera la responsabilitii di quello 
che è accaduto. 

I fatti - La nnjiontablllt& 

, Lunedi II il nostro Sindaco, dietro 
richiesta dei rappresentanti della lega 
(alognami.ìnvitai proprietari più im­
portanti ad un colloquio por assumere 
le infortnazioni del caso, Convengono 
nel gabinetto del Sindaco i signori 
Rizzani, Brusooni, Sello, Sotallni, ai 
quali il aomm. Pecìle presenta lo sche­
ma di contratto proposto dagli operai 
in cui orano contenute lo rioliioste di 
miglioramenti dagli operai stessi a-
vanzate. 

1 quattro imprenditori l'anno delle 
obbiezioni, in base alle quali, d'accordo 

'col, rappresentante della lega, vengono 
apportate diverso modino zioni al con­
tratto. 

Questo dimostra lo spirilo concilia­
tivo dèi lavoratori; d'altra parte anche 
i proprietari si dimostravano ariimati 
da buone disposizioni di troncare pre­
sto e cOn soddisfazione degli operai, 
l'increscioso conflitto. 

. Nellii:Bte8SiS!Séra,jiprbprietari si ra­
dunano e la mattina susseguente, mar-
tédi 12, i signori Sello, Brusconi e Se­
rafini si recano dal Sindaco al quale 
presentano, a nome di lutti gli altri 
proprietari, le conclusioni preso la sera 
dall'assemblea dei proprietari. Ma le 
decisioni, consegnate, m. uno schema 
di contratto, parvero tanlo enormi al 
Sindaco, die questi ebbe a dolersi vi­
vamente coi menzionati signori Sullo, 

;Bruseoni e Serafini, ai quali anzi mosse 
rimprovero di non aver iilto preva­
lere in seno all'adunanza tjueiio dispo­
sizioni conciliative elio o-ssi dÌmosli-a-
vano, a parole, di avero^ 

Invitato, seduta stanta, il rnppre-
senlanle della lega, sig. liuggolli, si 
discute più di duo ore, e si finisco 
con i'abb(|zzare^ un nuovo contralto in 
cui molte ei'anò lé concessioni, specie 
dalla, parte,dei lavoratori. ; 

• ' Eoèo'ifftìjJidii'i-ìassìliito, il contratto 
concordato fra proprietari ed operai; 

Orarlo di lavoro: dieci ore dalla 
metà di ottobre a quella di aprilo, 
undici pel resto; 

Salario in'ragione di ceni. 24 (mi­
nimo) 0 cent 38 (massimo) all'ora. 

Per quollo che riguarda il lavoro 
straordinario, le multe, l'arbitraggio 
in caso di controversie e la garanzia 
da parte della lega di osservare il 
contratto, i proprietari concorde/nonte 
affermano che i patti proposti dagli 
operai sono aecetlabiU. (Assisteva, 
oltre al Sindaco, anche l'ing. Cantoni 
che può testimoniare sulla esattezza 
di quanto scriviamo). 

Invitati i Signori Sello, Bruscoid e 
Serafini a firmare il contratto stabi­
lito, questi si rifiutano,'e pur ripe-
tondo che il contratto era acceitabile, 
si riservano di sottoporlo alla appro­
vazione degli altri proprietari e assi­
curano il Sindaco che nella stessa sera, a-
vrebbero portataunadefinitiva risposta. 

Difatti la sera, alle ore 18 circa, i 
menzionati signori si recano alla'As- | 
sooiazione, Agraria Friulana, dove il 
Sindaco era impegnato por una seduta, 
gli comunioann chat patti concordati 
nel mattino sono stati dai/li altri 
proprietari accettati e gli coìisegnano 
un contratto firmato da gran numero 
di proprietari. 

II Sindaco lietissimo, com'era da im­
maginarsi, della composizione della 
vertenza e sopratutto dello spirito con­
ciliativo di cui i proprietari dimostra­
vano di aver dato prova, ringraziò i 
signori Sello. Brusconi e Serafini, non 
dubitando nemmeno lontanamente della 
insìdia, che "con slealtà degna della 
più alta riprovazione, i proprietari 
avevano tramata ai danni dei lavoratori. 

Solo la sera tornato a casa, il Sin­
daco lesse il oonlratto e,con meravi­
glia e sdegno vivissimo ebbe a con­
statare che tutti quei patti dichiarati 
il mattino accettabili e combinati in 
perfetto accordo fra Operai e proprie­
tari, erano ripudiati, da questi ultimi. 

Ieri mattina, mercoledì 13, il Sindaco 
nivita nel suo gabinetto i signori Bru­
sconi 0 Sello, ai quali, manifesta tutto 
il suo dolore e tutto il suo sdegno pel 
modo col quale era stata sorpesa la 
sua buona fede. Presente il rappresen­
tante degli operai, i due proprietari 
dichiarano ohe l'assemblea si era re-
cisametite rifiutata di accettare i due 
articolidel contratto ohe riguardano 
- r I. —̂  il riconoscimento della Lega 

,-~^' II; ~ la costiluzioiio dell'arbilr.'ito 
in caso di coiitraversie (arbilrato com­
posto di tre persone: una nom Ì3iala 

dai proprielari, una ilai lavoratori ed 
una terza dal ijindaco) 

I signori Brusconi e Scilo dichiarano 
altresì die non amniellevano ulteriori 
discussioni sul loro contrailo che si do­
veva rigualdare come un ultimatum. 

Queste furono la ultima parole dei 
rappresentanti ilei proprietari, la cui 
mala fedo e la cui slealtà non ha bi­
sogno di essere ulleriorraonto dimo­
strata. 

I nostri eommanll 
I fatti, della cui assoluta esattezza 

oi,rendiamo garanti, sono cosi enormi, 
ohe ogni nostro commento diventa su­
perfluo. 

La nostra città che in ogni occa­
sione ha dato splendidi saggi di essere 
animata da sentimenti di sana e ordi­
nata demoi;razia, saprà, noi non lo 
dubitiamo, render giustizia ài lavora­
tori che oggi combattono utia santa 
battaglia per la rivendicazione dei loro 
diritti che ili, prepotenza padronale 
tenia di fiaccato. 

II contegno sempre irresoluto, le con­
tinuo tergiversazioni, l'assoluta man­
canza di franchezza e di lealtà di cui 
nell'odierna vertenza i proprielari han 
dato prova e che li ha indotti a di­
menticare oggi le promessa ieri fatta, 
a respingere oggi i patti ieri solenne­
mente aiicettati, a disconoscerò oggi 
l'esistenza: della Ioga, eoi rappresen­
tanti della quale ieri avevano trattato, 
— oi dotterebbe aspro parole di ri­
provazione se non temessimo di venir 
meno a quell'assoluto riapolio che in 
ogni.,conflitto fra capitalo e lavoro, 
noi abbiamo consigliato agli operiti. Ri­
spetto ohe è prova di serietà, di di-
gnilà, che sopratutto è manifeslaziuuo 
di cosoienzai.e di forza. , -

D'altra parlo il contegno inqualifi­
cabile dei proprietari ci interessa mo-
diooromento e lo nostre.v.' considera­
zioni non intendiamo derivarle da 
questo che altro non è se non un ac­
cidente dell'odierno conflitto. 

La questiono è ben più alta: è di 
principi, ad II significato della lotta 
Scaturisce più «hedalla irresolutezza 
dei proprietari, dalla loro risoluzione 
ultima con la quale si riflularono di 
accetUire l'arbitrato e di riconoscere 
la lega. - . 
, Questo è l'episodio saliente del con-

irtitlo, e dimostra quanto i proprietari 
della nostra .città sieno in arretrate 
con lo spirto dei tempi. 

In tutti i paesi civili il riconosci-
meulo delle leghe e degli arbitrati è 
fuori di discussione. I conservatori 
più rìgidi non si rifiutano di trattare 
con i rappresentanti degli operai, non 
solo ma hanno esperimentato l'elllca-
cia conciliativa dell'arbitrato nello ver­
tenze che potessero insorgere fra ca­
pitale 0 lavoro. 

Noi non diciamo di più. 
Ai lavoratori ohe in questo giorno 

hanno iniziata la battaglia In nome 
dei sacrosanti diritti dì classe che 
r insipienza e la grettezza consorva-
trico tenta di calpestare, vada il nostro 
augurio più fervido di vittoria. 

1 falegnami han dimostrato dì avere 
coscienza della loro dignità di uomini 
odi lavoratori: essi sono quindi degni 
di marciare incontro all'avvenire. 

d, p. r. 

VEDI IN "CRONACA,, 

i l i E LEGISLAZIOl 

La spaventevole catastrofe 
dslia corazzata "Jena , , 

Il numaro della vittima 
Secondo le ullìme notìzie ricevute al 

itìinlsterb della Marina il numero degli 
scomparsi nella catastrofe della « Jena » 
è elevatissimo senza che raggiunga 
perà le cifre già annunciate. 

Scomparvero sette ufflcialì, fra i 
quali il capitano di vascello Adigard, 
il capitano di fregata Bertier, il luo­
gotenente di vascello Thomas, due 
guardie marino, un medico, il mecca­
nico principale. L'ammiraglio iUance-
ron è gravemente ferito. Si calcola di 
una quarantina il .lumero dei foriti. 

La deaolaziona di Tolone 
La corazzata « Jena o è completa­

mente perduta. Tolone era l'altra sera 
immersa in una profonda tristezza. I 
teatri ed i caffè vennero chiusi. Nu­
merose famiglie attendevano informa­
zioni, che non si potevano fornire circa 
gli scomparsi. 

La cause dalla catastrofe 
Non si conoscono precisamente le 

cause della catastrofe e non si cono­
sceranno l'orse giammai. Si crede ge­
neralmente che la esplosione sia avve-
uuta in seguito al prodursi di un corto 
circuito. Altri dicono che il disastro è 
dovuto alia combustione spontanea 
delle polveri. 

Procuraro un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisiàzione yif'S ciascun amico ilei 
PAIESE. 

Opfmfi prinoipii e unloo risultato 
Il Hitna àrduo ed ampio die oggi 

imprende a trallaro ha suscitalo in­
torno a so Oosi alto fragor di polemiche, 
cosi vlvaèo lotta di interessi, cosi vio­
lento urto di passioni, che mal si 
scorge—- attraverso il fumo dì questa 
baltàglia intellettuale — la posizione 
precisi dai contèndenti, gli scopi a cui 
mirano,, la tattica che Inttìndors seguire. 

Io corcherò dì semplificare tuli» 
quanto vi può ossora di confuso e di 
vago dì. questo ardente pi'pblema del 
femminismo; io mi studiérò di essere 
obbiettivo nel constatare i fatti, calmo 
nel disduterli — ma so la voce del 
sentimentij dovesse talvolta anche in 
mo sopràtl'are la tranquillità lirica del 
pensiero, non dubitato ~ o signore — 
che saràper protestare più fortecontto 
ciò chea, me sembra un'ingiustizia, o 
per gridare più alto ciò die io credO 
un diriti^! 

Vi è -i- anzitutto — una semplice 
ma importante constatazione da l'are, 
ed è,questa: t e donne sono le sole 
persone iui ài nostri giorni vengano 
dàlia leg^e interdette certe capacità 
per ragióni di nascita. 

Comtì, aulicamente gli schiavi, come 
una voltó ì negri in America, le donne 
c.scono alfa vita col marchio indelebile 
d'una infèi'ioriorità giuridica. 

Io non àisduto per ora : io mi limito 
a ricercare lo cause dì queste dispo­
sizioni déi'Codioi., 

La oatiàa principale e più ovvia 
consiste nell'opinione diffusissima che 
la donna, sia inferiore all'uomo. Io non 
ripeterò .ciò che è stato detto con tanta 
insistenza noiosa ! 

Bai Pa,drj della Chiesa ai rappre-
senlauti. più illustri della scienza posi­
tiva .moderna — dai pooli ai fisiologi 
— dagli : scrittori socialisti ai conser­
vatori —-è un coro per concludere 
col Leopardi che la donna 

lieil'uomo a! tii'to 
: ila d^tm;a è ininnr. Che Be piii molli 

e, pia, tptiiii la mB.s.ììCu, Barn la munte 
iiitiii capace o mun l'uvlo anco ricevo. 

Ciò che è strano si è ohe coi nemici 
della donna si son trovati d'accordo 
— nelle,conseguenze T - 1 suoi più va­
lidi difensori. La seconda causa infat­
ti per cui si i) sempre considerata la 
donna (àia minorenne, perpetua con­
sisto cosi dell'opinione di coloro i quali 
giudicano la donna un essere cosi no-
liìle e puro da doverlo tener lontano 
dalla realtà della vita perchè non sin 
profanato. 

Gli uni dunque hanno detto : la donna 
è un essere moralmente maleflco e in­
tellettualmente inferiore, non bisogna 
accordarlo tutti i diritti che ha l'uomo. 
Gli altri anno dotto : la donna è un 
essere quasi divino, il flore della no­
stra esistenza, la luce della nostra via, 
ma appnnlo per questo bisogna pro­
teggerla tome si protegge un flore o.l 
un bimbo. E gli unì per disprezzo, gli 
altri per ammirazione hanno concluso 
col tenerla giuridicamente soggetta. 

La vendetta dell& donna 

Come ha sapulo la donna portare 
le sue catone? 

Ella ha imilato gli angeli ohe nel-
l'iilfresoo di Rallaello vengono a libe­
rare San Pietro : ella non ha cercato 
di spezzare colle sue l'ragilì e bianche 
mani le solide sbarro di ferro : ella 
ha semplicemente addormentato e ipno­
tizzato ì guardiani. . 

Che imperlava in fbndo, di essere 
esclusa dalla fabbricazione delle leggi, 
se ella dirigeva coloro che lo fabbri­
cano ? 

Che le importava di essere consiiie-
rata da meno dell' uomo se questo ma­
schio orgoglioso e prepotente che lo 
negava certi diritti, era — viceversa 
—- di fronte a lei — umile come un 
servo ed obbediente come un automa? 

Dicono sia una legge storica che i 
popoli vinti si vendichino dei popoli 
conquistatori corrompendoli La donna 
si è sloricainonte vendicata dell'oppres­
sione maschile non tanto corrompendo 
r uomo quanto facendolo agire secondo 
la sua volontà e lasciandogli soltanto 
l'illusione dell' indipendenza. 

Se mi si chiedesse qual forza ha 
contribuito al progresso del mondo 
(dopo la spada dei grandi capitani e 
le scoperte dei genii) dirci che fu la 
seduzione e il fascino delle donne. 

Una forza — codesta — oscura e 
latente che non ebbe i clangori della 
fama come ogni cosa — beila o per­
fida — compiuta dall' uomo, ma una 
forza che ha invaso e pervaso noi se­
coli tutti i meandri della vita sodale, 
— come quelle acque sotterranee che 
diffondendosi quetamento pei campì 
sono la ragione nascosta e perenno 
della fecondità di certi terreni. 

Io non so se tutte le opere dell'uo­
mo siano dovute all' ispirazione fem­
minile : cerio so che 1' uomo svilo, l'uo­
mo senza la donna non é che la mela j 
di sé stesso: per esser completo egli 

rConfarsnia di ée lpio SlgUala) 

dove aver sentito vitìrai-e vjcino e sé 
il cuoro'rti'niia madre, d'una sorella, 
d' una àmàiltft, — o d( tutte' queste 
grazie, di tutte (juéste temesua, dì 
lutti questi fiori dell'anima t'usi'ira 
loro in un solo profumo coma i gràp­
poli della vite, égli deVe aver sapiito 
crearsi uirànima forte e buona, l'ani­
ma ardila di chi lóqta qualunque im­
presa per ViMof d'una donna, l'anima 
generosa di chi sente di dovere il me­
glio dell'esser suo a colei che gli sta 
a fianco e che lo leggi pongono tanto 
al disotto di lui ! 

Ma — jiurtroppo - - gli uomini che 
hanno questa coscienza del loro rela­
tivo valore sono rari, - - e ad ogni 
modo non basta, non può bastare alla 
donna la parie silenziosa dispiralrico 
nascosta. Senza dubbio è una grande 
soddisfazione morale per lei il poter 
dire — vedendo l'agìlarai e l'affannarsi 
degli uomini sul palcoscenico della 
vita : — son io che dietro allo quinte 
dirigo i loro movimenti; — ma, oltre 
alle soddisfazioni doli' amor proprio, 
occorrono le soddisfazioni effettivo, e 
la donna vuol uscire dall'ombra giu­
ridica e politica in cui è stala role-
gata finora, vuol conquistare il suo 
posto al sole, vuole .agire non soltanto 
con l'arma indiretta del suo fascino, 
ma per mozzo dei diritti che le leggi 
le devono riconoscere. 

La premessa dei iemmlnismo 

Ed ecco — allora — il femminismo. 
11 punto di partenza del feminismo 

é questo — l'uomo e la dolina sono 
eguali nella nascita e nella morte ; le 
ditfersiize fisiologiche esistono nel corpo 
ma non ne esiste alcuna nella loro 
costiuiziono morale : il cuore e il cer­
vello non hanno sesso. Per conseguenza 
fra l'uomo e la donna tutto dev'essere 
uguale. 

Mi permetto di credere soiontiflca-
menlo sbagliata la premessa di questa 
teoria. 

Nella questione femminile — come 
in ogni altra — il punto di partenza 
non dov'essere l'eguaglianza — questa 
gloria polìtica, ma questo errore scien­
tifico dei nostri tempi. La legge che 
regola il mondo non ù l'uguaglianza, 
ma la dissuguajflianza — il che non 
significa inferiorità é oppressione, ma 
differenza e gerarchia. 

La donna non è ugnalo all'uomo — 
non per lo stolto pregiudizio del di­
ritto canonico che diceva muller non 
est facta ad imaginem Dei, non per la 
più stolta ragiono addotta da Prodhon 
— un socialista! -—cheaffermava non 
potervi essere società fra uomo e donna 
più che fra animali di specie diversa 
— ma perchè — dice Spencer — il 
supporre che l'animo e l'intelletto del­
l'uomo e della donna possano essere 
identici mentre il corpo offre tante dif-
feron-ze tra l'uno e l'altro e mentre 
è cosi diverso nella vita l'ufficio p.'i-
terno dal materno, — gli è un sup-
porje che a funzioni speciali non deb­
bano corrispondere facoltà speciali, — 
il ohe, a dir vero, sarebbe un esem­
pio unico nella natura, 

Lasciamo dunque ai semplicisti della 
psicologia il sognare, fra i due sessi, 
della identità che l'osservazione quoti­
diana facilmente smentisce, — e con­
statiamo che non occorro partire da 
una premessa cosi sbagliata per arri­
vare alla giustissima conseguenza del­
l'uguaglianza giuridica fra uomo e 
donna. 

Se infatti la donna è diversa dal­
l'uomo, non per questo gli è inforiore: 
è diversa da lui, ma a lui equival-
mente, giacché l'uomo e la donna sono 
i duo atomi die formano la molecola 
della vita sociale, senza uno dei quali 
la vita non è E la rlonna, diversa 
ma egualmente necessaria dell'uomo, 
non devo soffrire alcuna diminuzione 
di diritti perchè il suo posto nel mondo 
è — per legge di n.itura ~ all'indpn-
lica altezza di quello dell'uomo. 

La donna e la legge dopo fa Rivoluzione 

La Rivoluzione francese — o intendo 
tanto coloro che iniellettualraente la 
determinarono, quanto coloro che la 
eseguirono — non ebbe tempo di oc­
cuparsi della donna e dei suoi dìritli. 
Rousseau, nel Contrailo Sociale, non 
ne parla : Montesquieu, nello Spirilo 
delle leggi, vi è contrario : Robespierre 
— questo tiranno mistico e sangui­
nario — teneva la donna a vile e vo­
leva che l'uomo fosse un didaltore nel 
seno della famiglia. 

Ed è perciò che se il Codice fran 
ceso sancì e porlo pel mondo — coi 
diritti dell'uomo — l'uguaglianza giu­
ridica della donna, non spense intera­
mente quel residuo di feudalità ma­
scolina — che nel Codice stesso si ri­
vela ooU'assoggettare la moglie alla 
ferrea volontà, del marito. 

Lo spirilo dominatore dei uiasdiiu, 
lo spirilo giacobino dal politicante ò 
tutto in questa differenza Ira la donna 

che ha marito e la donna che. non lo 
ha. Napoleone, cóinmentaildo appunto 
lo disposizioni del suo Codice, iliceva : 
il est une chose qui n'esi pas fran-
faise: o'est qu'une femme mariée 
puisse faire ce qui piatì. 

Ebbene noi possiamo parafrasare 
questa brutale asserzione dell' Impera­
tore, e dire : « c'è una cosa ohe non 6 
logica, od è ohe una donna capaoa 
giuridicamohle alla vigilia del matri­
monio, diventi incapace la mattina 
dopo!» Se mai, la dignità di sposa, 
la gloria di madre, dovrebbe «aumen-
laro i suoi diritti, non diminuirli! 

Lo so che, se si è colpita la sposa 
d'una incapacità ohe comincia col ma­
trimonio e finisco con lui, non è stato 
in odio alla donna o unioamento pel 
pregiudizio feudale che l'uomo é il 
padrone assoliito in casa sua, — ma 
è stato anche per,, una ragione più 
alta e innegabilmente rispettabile : — 
per impedire che la disciplina dome­
stica s'indebolisca, per tenere intatta 
l'unità dèlia famiglia. • 

Dicono i giureconsulti — e ripete, 
dol resto, il buon senso di tutti ; —-
una direzione ci vuole : non si conce­
pisco ima nave senza pilota, uno Stato 
sènza sovrano, un esercito senza ge­
nerale, una società senza direttore, 
un'assemblea senza presidente, e quindi 
non si può concepire una società co­
niugale senza un capo. 

Siamo d'accordo. Ma non si conce­
pisce nemméno che Oggi, — quando 
le condizioni economiche di tutti e 
specialmente della donna sono mutate 
— ella sia poco o nulla: padrona del 
suo denaro, del denaro ch'ella guada­
gna ! Non si concepisce che oggi, — 
quando la donna, pel fatto ch'ella la­
vora non solo fra le pareli domestiche, 
ma al di fuori, nelle fabbriche, nelle 
officine, ha acquistato un valore com­
merciale e industriale che prima non 
aveva, — ed è non più l'oggetto di 
lusso cui si chiedo qualche ora di 
piacere, ma il valido aiuto dal ma­
schio nel sopportare i pesi materiali 
e morali della famiglia, —- non si con­
cepisce — ripelo — che il legislatore 
voglia ancora lasciare nei Codici que­
sta tutela economica della moglie, — 
tutela che è spesso la prima origine 
delle discordie coniugali, ed è talvolta 
anche l'origine della rovina delle fa­
miglie ! 

Dove più la legge offende la donna 

Senonchè, non è soltanto come mo­
glie e come proprietaria che la donna 
potrebbe lagnarsi del Codice Civile. E' 
sopratutlo come fanciulla e come ma­
dre che olla potrebbe protestare contro 
le Ingiustizie della legislazione. Strana 
e tristo ironia! Il legislatore, — per 
giustificare la tutela giuridica cui 
assoggettava la donna — ha fatto ri­
corso alla debolezza dì lei e al suo biso­
gno di protezione ; ma si è dimenticato 
totalmente di questa debolezza femmi­
nile rf di questo bisogno di protezione 
quando si trattava di proteggere la 
donna dalle seduzioni del maschio. 11 
legislatore cioè, ha avuto tulle le pre­
cauzioni per salvaguardare il patri­
monio economico della donna e ha vo­
luto che, non lei sola, ma anche il 
marito ne Ibsse responsabile: ~ non 
ha avuto nessuna preoccupazione per 
salvaguardare il patrimonio morale, 
l'onore della fanciulla, — e all'uomo 
che l'ha compromessa ha detto sorri­
dendo: «Stai pure tranquillo, tu non 
sei responsabile! la ricerca della pa­
ternità è interdetta ! » 

E' logico questo? è giusto? è u-
niano? lo leggo nel nostro Codice ci-
vile l'art. 1161 che dice: «qualunque 
fatto dell'uomo che arreca danno ad 
altri, obbliga quello per colpa del quale 
è avvenuto a risarcire il danno». 

Questo articolo protegge le nostre 
finestre, le nostre porte, 1 nostri mo­
bili, i o,'.!ncolli dei nostri giardini, le 
derrate delle nostre campagne, il no­
stro cane od il nostro cavallo.... ma 
non prolregge la donna! 
- Davanti al Codice, la donna è meno 
delle nostre bestie! 

Eppure non è forse arrecar danno 
alla donna il sedurla, farla soffrire, 
distruggere — forse per sempre — la 
debolazz-J e ia sua salute, e lasciarle 
la doppia croce dol disonore e dell'ob­
bligo materiale di nutrire il bambino 
e di ailevarlo? 

Oh, io sento le voci degli uomini 
prudenti e severi — che hanno tanto 
rispetto per la lamiglia legale e cosi 
poco per le famiglie illegali ohe l'a­
more crea e danna all'infelicità, — io 
sento anche le voci dure e fredde che 
dicono : « la donna fu debole, ella do­
veva rilletlere prima di cedere, che 
colpa ha l'uomo s'ella non gli ha sa­
pulo resistere?» Ed io sento anche le 
voci maligne che sussurrano : « è un 
ingenuità il uredare die chi seduce sia 
l'ubmo ! à la donna che nella maggior 
parto dei casi seduco!». 

i a CURA più sicura, efficace per anemici, deboli dì stomaco e nervosi è Ì'AMARO BAREGGI a tee ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digèstrvo 



IL PAKSF, 

Ebbene! e se «nche ciò l'osse vero) 
In qual trattato di logica o di morale 
si può trovare il principio ohe del 
due complici di unaziono, uno solo 
deve pagarne la pena e sopportarne 
le conseguenze ? E mi gì concederà per 
lo meno, che se l'uomo non è il primo 
autore del male, è innegabiìmonte il 
complice necessario. K perchè mai 
questo complice necessario, compiuto 
ciò che ha credulo di compiere, suc­
chialo il tìiele =dàl fiore, — se ne 
può ptirtiré,indisturbato,-lìbero còrno 
l'ape vagabonda, con un; pensiero di 
meno ed un trionfo di più lasciando 
nell'abbandono, nel dolore nella ver­
gógna colèi che gli ha dato il meglio 
dell'esser suo? 

Ma — ripetono ancora quelle voci 
severe e prudenti: — il Codice non 
può preoccuparsi di tutti questi infi­
niti piccoli drammi d'amore ove l'uomo 
•»mpie la sua esperienza di maschio 
saggiando la virtd l'omminile: -- la 
legge non deve mica difender la donna ; 
questi casi non dipendono ohe dalla 
coscienza I 

Ebbene: io credevo appunto ohe la 
legge dovesse essere la coscienza di 
quelli ohe non ne haiiino! Credevo che 
la loige dovesse ristabilire l'equilibrio 
fra la responsabilità dell'uomo — che 
ora è nulla — e la responaabilill» della 
donna — che ora è troppa — non 
solo per obbedire a un criterio di giu-
aiizia e per diminuire quel tributo di 
anime e di corpi femminili che l'uma­
nità paga al rolnotauro dell'egoismo 
ttiasohjle, — ma anche per ragioni 
dt previdenza soeiale. 
Tristi «ffeiti della ingiustizia della legge 

Sapete voi che accado — o signore 
~ di tutte le fanciulle abbandonate e 
di tutti i figli illegittimi? 

Che cosa accada delle fanciulle tra­
dite è facile immaginare. Tolte le po­
chissime eroine ohe hanno la sapiente 
dolcezza della rassegnazione e ohe col 
lavoro onesto sanno ricostruirsi la vita 
ohe l'inganno d'un uomo minaodava 
dì spezzare per sempre, — tolte le 
poche energiche che nell'impeto del 
dolore pel vigliacco abbandono tro­
vano il coraggio criminoso di vendi­
carsi dell'amante col coltello, col re­
volver, col vetriolo, — tutte le altre 
scendono più o meno . lentamente la 
«cala del vizio, — povere candide fo­
glie d'imagnolia che II primo contatto 
ha ingiallita per sempre! 

B che «cosdo dei Agli ì di quell'e­
sercito di illegittimi che sorgono ogni 
anno a minacciare la sooietii., di cui 
dicono i vizi nascendo, e di cui rappre­
sentano — vivendo — i vizi e i delitti ? 

Un piccolo numero di illegittimi paga 
subito, colla morte violenta, la colpa 
e la vergogna della nascita. 

L'infanticidio è l'estrema aberrazione 
della fanciulla tradita — ohe non seppe 
uccider sé stossa nò vendicarsi contro 
l'amante — o che sopprime l'innocente, 
la prova viva e strillante del suo di­
sonore. E i giurati assolvono il delitto 
orrendo — 33 aasoluzioui ogni I0>) 
infanticidi — non solo perchè essi 
sentono che il delitto in questo caso 
non è la conseguenaa di passioni mal­
vagie, bensì la testimonianza sangui­
nosa di una rivolta legittima, — ma 
assolvono anche perchè essi si trovano 
di fronte solo la fanciulla-madre, non 
vedono l'uomo, il complice nocesaario 
che è lontano, e questa ingiustizia li 
disarma e li rende indulgenti... 

E quando l'infanticidio non lo com­
pie, la madre, pensa la società ma-
trignaacoinmetterlo sui Agli illegittimi. 

Usciti alla luce dopo mesi di ansie 
0 di dolori, privi d'ogni cura igienica 
come d'ogni cura morale, essi sono 
sacrati alla morte: e ne muore in­
fatti r i l por cento nel primo mese e 
il 2-1 per cento nel primo anno. 

Poi... poi... gli altri che restano — 
senza un nome, senza una [posizione, 
incapaci d'orgoglio — traversano la 
vita con l'odio latente contro l'ingiu-
sli2ia di cui aon vittime, e popolano 
i nostri ospedali e le nostre prigioni ! 

E allora, — in presenza di questi 
bimbi che, se non sono uccisi o non 
muoion di atenti, divengono la zavorra 
sociale, — in presenza di tante donne 
che cadon nel fango, se non entrano 
in prigione per essersi vendicate del­
l'amante, — io vorrei ripetere la do­
manda che il senatore Rivet rivol­
geva ai legislatori del suo paese ; io 
vorrei chiedere ai gravi uomini poli­
tici che nelle questioni di commercio 
e di dogana sono cos'i spesso prote­
zionisti arrabbiati, io vorrei chiedere 
se troveranno ancora che è inutile di 
protegger la donna dalla seduzioni del 
maschio, e se si pronuncieranno an­
cora por il liljoro scambio degli ab­
bandoni e degli infanticidii, dicendo 
con una beata indifferenza ; lasciate 
fare, lasciate passare ! 

Porse — poiché l'egoismo maschile 
è tanto grande — non si riuscirà ad 
ottenere ohe l'uomo provveda — al­
meno economicamente — alle priirio 
necessità dei figli illogittimì. Anche le 
donne non avranno pari agli uomini 
il diritto di voto e quindi il diritto di 
tare le leggi. 

Lo constatava col suo sorriso arguto 
di filosofo canzonatore anche Beamar-
chais quando nel Mariage de Figaro, 
alludendo appunto al modo con cui il 
codice tratta la donna che ha peccalo 
d'amore, scriveva : 

de cede absiirdp iiijiiaHco 
faut-il dira lo jìtmi-quoi ? 
IJOÌ plus l'orts Lnit'lVit la loi! 

{GonUnua), 

confórire col falegnami già al ISvòfó, 
di fuori si cantava i'Innodei lavorotori. 

Anche' qui gli operai aderirono aliai 
domanda dei compagni, e lasciaroiio 
subita il loro lavoro. 

ha colonna ora già imponente ed il 
giro era compiuto. 

E cosi quella massa, ordinata come 
un battaglione di soldati in marcia, 
piegò per lo Vie Gemona, Palladio, 
tìartolini, Mercatovoochìo, Piazza Vit­
torio e Via della Posta dlrigomlosi in 
Sala Ceccliini. 

Inutile dire che l'Inno dèi Lavoratori 
cantato da quelle quattrocento e più 
voci, faceva uscire i cittadini sulle 
porto delle caso per osservare quella 
imponente dimostrazione. 

L'Inno di Turati, veniva alternato 
coi seguenti canti: 

Oppure : 

All'erta, o popolo 
Noi 9Ì»m frHtsUi 
Knrico Farri 
Tpinnforfi ! 

Coraggio popolo 
Alla riacnsB», 
BaodierA ro«a& 
Tiionl'orìi. 

Kvvifft la ptipubblioa 
E lo llliorlil. 

L'agitazione dei lavoranti falegnami 
Lo sciopero limitato agli operai dì tre ditte 

Corteo per ie vie della città - Amifiiiilea al Géoohinl 
LA SERRATA GENBRALE 

hatinci l'età àuperiòre ai IS àtini, 
Bellina dà ragione al 06} Puppo 

mal 0 quelli ohe non sono iactitti afta 
tega? Hanno difltto di votare? 

Vool ; sì, tutti, tutu.... 
Rèsta stabilito che i soli operai an­

ziani, compresi i non inscritti hanno 
diritto al voto, 

lierlossi è favorevole allo sciopero 
dei soli operai degli stabilimenti Sello, 
Brusconi e Serafini. 

BuggelU. Sono, corno ripeto, dei me­
desimo avviso. K' a questi tre signori 
che dobbiamo far paigaro il Ilo della 
loro cocciuttaggine anche perdio osai 
si ritengono rappresentanti del resto 
dei padroni. 

Se trasciniamo i proprietari più forti 
verso di noi, gli altri li seguiranno. 
Ricordatevi ohe la nostra prima mossa 
fu quella d'interrogare separatamente 
i proprietari. Ma essi non vollero sa­
perne, la loro decisione doveva ossero 
preso, previo accordo cogli altri pa­
droni. 

Essi ci hanno l'atto così capire che 
l'uonlone fa la forza : facciamo altret­
tanto anche noi. 

lo sono sicuro ohe i falegnami degli 
altri laboratori accetteranno il nostro 
consiglio, aiuteranno cosi i loro com-
pagtiì e noi fluiremo coi trionfare, (ap­
plausi fragorosi. Bravo !) 

lìellitia. Dunque so nessun altro 
chiede la parola, metto in votazione 
e la ripeto per maggior chiarezza, la 
proposta : 

Lo sciopero deva essere generale o 
parziale? Dove in una parola limitarsi 
agli stabilimenti Sello, Serafini e Bru­
sconi oppure a tutti gli altri delia 
città? 

Pensateiii bene prima di votiire. 
Voci da cento parti : Generale ! Scio­
pero generale!... 

Bellina : Ci vuol poco a dirlo, ma 
bisogna iwnsarci bene. Io faccio mia 
la proposta del compagno Buggelli e 
oioò che lo sciopero ai limiti ai pro­
delti tra stabilimenti. 

liuggelii. W la .loluzioiie migliore, 
persuadetevi, anche perchè i compagni 
che vanno al lavoro potranno con lieve 
sacrificio aiutare i compagni senza 
lavoro. (Bene). 

Voci: e gli altri proprietari? 
BuggelU, Non si può dir nulla. Ma 

è ceno ohe quello che faranno le tre 
ditto boiocottato, faranno anche gli 
altri. 

Angeli ritetto la sua proposta e 
cioè esser necessario lo sciopero gene­
rale. Perchè i padroni devono essere 
uniti e gli operai divisi? 

Uuggelli, Dovete rillettere che la 
lotta contro tutti i padroni ci pone 
nella condizione di non poter assistere 
quelli che per primi abbandonarono 
le tre Ditto già nominate. 

E questo sciopero parziale è un atto 
furbo, astuto; loro oi hanno giuocali 
— come rilevò il Sindaco — e noi 
vincendo queste tre Ditte vinceremo 
anche gli altri. 

Prepariamo dunque alla battaglia ! 
{bene, applausi), 

Piccftetti. E le altre Ditte accette­
ranno domani al lavoro i loro operai? 

Bellina trova giusta la domanda, 
ma BuggelU soggiungo ohn tutti sa­
ranno accettati al lavoro perchè le 
ditte sono in un'epoca in cui hanno 
numeroso e forti oointnissionì da eva­
dere, e la sospensione del lavoro li 
danneggierebbe assai. 

Propone poi che si istituiscano delle 
commissioni di sorveglianza per vedere 
che i lavori incominciati dalle H ditte 
restie non si compiano in altri stabi­
limenti. 

Cuoceo: niente, niente! Sciopero ge­
nerale!... 

. BuggelU. Ma come si fa a parlare 
di sciopero generale se vi sono ancora 
degli operai a Udine che non hanno 
il concetto della solidarietà! Abbiamo 
veduto poco,fa come gli operai di un 
laboratorio si siano rifiutati di unirsi 
ai loro compagni che li attendevano 
sulla via, vibranti d'entusiasmo, can­
tando r Inno dei lavoratori 

Angeli. Collo sciopero parziale noi 
perderemo la battaglia... 

BuggelU. Ma non è vero, è tutt'al 
contrario, E poi sentite : a questo punto 
la Commissione di cui mi avete chia­
mato a far parte vi fa una dichiara­
zione. Se volete lo sciopero parziale 
essa resterà in carica, diversamente 
cede il posto ad altri 

Al votll ai votil 
Bellina. Mi pare che la discussione 

sia stata più ohe esauriente. Lo scio­
pero parziale che vi si propone rap­
presenta una tattica da parte vostra. 
Facciamo un esperimento che non com­
promette nulla e perciò limitiamo la 
battaglia alle tre ditte ohe oggi si sono 
comportate nel modo che vi è «tato 
esposto. 

E' bene che vi siano dogli altri o-
perai a! lavoro, i quali possono sov­
venire i compagni in lotta. 

Faccio presente che se lo sciopero 
generale ai renderà necessario lo fa­
remo. Anche i muratori sono in agi­
tazione 0 se essi pure ingaggieranno 
una battaglia vi unirete tutti e sarete 

niASBUMIAMO 
Ieri a mezzogiorno, 11 nostro gior­

nale usciva, colla notìzia ohe le prati­
che iiltuvdlate dalla Com missione della 
Lega Kalognaml coi proprietari di la­
boratorio è col tramito del Sindaco 
erano fallile. 

Infatti verso le 10 della mattina i 
membri della Commissione predetta 
(Buggelli, Picchetti e Greatti) ai reca­
rono dal cùinm. Peoilo che lì ricevette 
nel suo Gabinetto in Municipio. 

Guido Buggelli presentò al Sindaco 
ì desiderala definitivi votati dall'assem­
blea riunita in Comizio alla Sala Cec­
chini e di cui abbiamo dato ieri ampia 
relazione. 

Il comm. Pecile ritenne giuste etl 
accettabili quello proposte ed affermò 
che i proprietari — come dall'assicu­
razione da essi data il giorno prima 
— le avrebbero incluse nel contratto. 

— A me invece risulta il fatto op­
posto — osservò il Buggelli od il Sin­
daco, meravigliato, disse che gli pa­
reva cosa impossibile 

Introdotti i rappresentanti dello ditto 
Sello a Brusconi, il comm Pecile o-
sposo lo stato delle cose. 11 Sello disse 
che per conto suo sarebbe stato anche 
disposto ad accettare in parte quelle 
condizioni, ma il B.-usconi si rifiutò 
recisamente. 

Dobbiamo api'ire qui una parentesi 
per dire che il Serafini non era pre­
sente e ohe si giustificò con un laconico 
biglietto in cui diceva di rifiutare ogni 
proposta. 

Di fronte alle rispose dei rappre­
sentanti delle due Ditte, il Sindaco non 
potè firenare il suo disgusto osservando 
che in quel modo egli veniva perso­
nalmente giuocato... 

Il Buggelli rincarò la dose dicendo 
che quello era un contegno sleale e 
rifiutando ogni ulteriore trattativa, 
ringraziò il Sindaco per l'opera fino a 
quel momento prestala, ed unitamente 
al Greatti ed al Picchetti lasciò la sede 
Municipale. 

Non senza dichiarare ai signori Sello, 
e Brusconi, che unitamente al Serafini, 
si sarebbero resi responsabili di quello 
ohe stava per succedere. 

Infatti la Commissione fece il giro 
degli stabilimenti Sello, Brusconi e 
Serafini e ad un semplice cenno, gli 
operai ^addettivi (mancavano pochi mi­
nuti a mezzogiorno) abbandonarono il 
lavoro, dando un miràbile esempio di 
solidarietà. 

In Piazza Vittorio Emanuele 
Altri stabilimenti si chiudono 

Alle Ul precise •- sparsasi dapper­
tutto la notizia dell'esito delle praiiche 
fallito — gli operai dei tre prodetti 
laboratori si trovarono riunili in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

Si Ibrmarono tosto dei capannelli e 
le discussioni si fecero animatisaime 

Poi, passata la parola, venne deciso 
di formare un corteo e di lare un giro 
presso gli altri atabilimenti per invi­
tare i compagni a far causa comune, 
abimndonando il lavoro. 

Gli operai — circa 120 — mossero 
in colonna, sèri, cantando l'Inno dei 
Lavoratori e da Piazza Vittorio Ema­
nuele infilarono le Vie Cavour e Po-
scoile. 

Giunti a Porta Venezia, gli operai 
si fermarono davanti aUo stabilimento 
D'Aronco: dopo pochi istanti tutti ì 
falegnami di quel laboratorio uscirono, 
unendosi ai loro compagni. 

La colonna incominciava ad ingros­
sarsi. 

Pel viale Ledra, sempre cantando 
l'Inno dei lavoratori, quella massa di 
operai infilò Via Casteilana dirigen­
dosi all'abitazione della Ditta Agosti. 
Anche quei falegnami, fra gli applausi 
e gli evviva, abbandonarono il lavoro. 

Non cosi quelli della Ditta Fratelli 
Tonini : ripetutamente invitati ad u-
soire non si mossero ! 

Vi furono dei fischi e qualche grido 
ostile. 

Da Via Castellana la colonna passò 
in Via Francesco Mantica entrando 
in Vicolo degli Orti ove ha il suo la­
boratorio il signor Morassutti. L'esito 
fu quello desiderato dagli scioperanti 
perchè i falegnami di quello stabili­
mento lasciarono immediatamente i 
loro arnesi di mestiere. 

Dobbiamo poi notare che giunsero, 
alla spicciolata, da più parti anche 
gli operai dei laboratori Del Negro, 
Bragato, Floreanini, Burefio, Canciani 
Vittorio e Morassutti, di modo che 
quando la colonna passò l'angolo di 
vìa Anton Lazzaro Moro per entrare 
in via Tiberio Deciani, si può calcolare 
che essa risultasse formata di circa 
400 persone. 

Da Rizzani 
A metà circa del vecchio Borgo 

Cappuociui vie un portone aperto che 
mette in un ampio cortile. 

In fondo a questo vi sono i lavora­
tori da falegname dell' impresa co­
struttrice del cav. Leonardo Rizzani. 

Quella massa di operai occupò tosto 
r ampio spazio e mentre Buggelli, 
Greatti e qualche altro entravano a 

Anche alle finestre della Banca 
Commerciale, della Banca Coojierativa 
popolare o di altro abitazioni ai af­
facciavano impiegati, donno B bambini. 

In Via della Posta, quando la colon­
na passò davanti a^li uffici della 
Patria del Friuli vi furono delle 
grida oatili verso quel giornale. Taluni 
a voce alta, gridarono : « Abbasso la 
Patria » 

Ma Buggelli li ammoni, osservando 
che non ora il caso di gridare * ab­
basso » a nessuno. 

In tali Oeoohini 
E si entra in Sala Cecchini. 
Buggelli, Picchetti e Greatti siedono 

presso ad un tavolo posto sotto l'or­
chestra ; 6 presento anche il signor 
Bellina già Segretario della Camera 
del Lavoro, il quale dopo l'invito del 
Greatti all'asaomblea, viene nominato 
presidente. 

Il Bellina ringrazia e cedo tosto la 
parola al aig. Buggelli, il quale rias­
sume a rapidi tratti lo pratiche corse 
nella mattinata fi'a la Commisisioue, il 
Sindaco e i proprietari falegnami e di 
cui facciamo cenno più sopra. 

Rileva che il Sindaco rimase sde­
gnato vedendosi giuocato a quel modo 
dai proprietari, i quali avevano pro­
messo di includere le proposto della 
Lega nel loro contratto. 

«lo mi sento offeso — son parole 
testuali del Sindaco, dice Buggelli — • 
del vostro contegno che è sleale, anzi 
da persone poco oneste»!... 

Perciò io — continua il Buggelli — 
dichiarai che la Commissione non si 
sentiva in animo dì discutere con quei 
proprietari. 

Anzi noi chiediamo scusa al Sindaco, 
e da questo momento ~ grati del suo 
operato — rompiamo il colloquio con 
lui e inprendiamo la lotta. 

Mi compiaccio dì rilevare però che 
un proprietario — Basilio Modonutti — 
diresse una lettera al Sindaco in cui 
dichiarava di riconoscere equo le do­
mande degli operai ed augurava loro 
il trionfo completo nella battaglia, (ap­
plausi). 

Il Sello voleva tergiversare ancora 
ma io risposi che la Commissione ri­
spettava troppo la classe rappresentata 
per indugiarsi più oltre a decìdere. 

Ed infatti gli operai del Sello, con 
mirabile esempio di solidarietà, appena 
oi siamo presentati a loro, abbandona­
rono l'opera. Coai quelli del Serafini 
e del Brusconi. 

Il solo capo laboratorio del Sello — 
che notate, è un socialiata — non fece 
causa comune coi compagni e rimase 
al lavoro ; i dipendenti invece a mez­
zogiorno erano in Piazza e ci seguirono. 

La Commissione dunque torna alle 
proposte primitive e cioè vi consiglia 
ad ingaggiare la battaglia contro le 
tre Ditte Sello, Brusconi e Serafini. 
Questi si dovranno in tal modo umi­
liare e cosi anche gli altri cederanno, 

E voi, falegnami degli altri stabili­
menti, andando al lavoro, aiuterete i 
compagni necessariamente disoccupati ? 

Voci genei~ali: Si, si...-
Buggelli. Sta bene. E' su questo 

punto che io voglio un voto e concludo 
col dirvi che noi guideremo la batta­
glia con quell'ardore con cui fin qui 
vi abbiamo sostenuti. 

Ed auguriamoci il trionfo completo! 
(applausi fragorosi). 

Sciopero generale o parziale? 
Bellina apre lu discussione che deve 

decidere su questo punto ; e cioè che 
tutti gli ojierai delle ditte Sello, Bru­
sconi e Serafini sono hi sciopero, quelli 
degli altri atabilimenti domani torne­
ranno al lavoro. 

Angeli. Niente all'atto. Propongo lo 
sciopero generale ! Nessuno devo an-
trare domani nei laboratori, (bene, ap-
piami, rumori in vario senso). 

Del Puppo. In base allo Statuto 
vuole che votino solo gli operai che 

numerosi o quindi più forti. 
Del Puppo chiede sa gli operai di 

Sello, Brusconi è Serafini sono eoa-
tenti che gli altri vadano al lavoro. 

Voci generili ; si, al. 
P>)rctò Bellina propone che 1 ftivo-

revoU allo sciòpero genofàl» passino 
a destra, quelli dello sciopero partlala 
a .siaistra. • •. • . :-%.,-• -.• 

Succeda una grande conf\j8lone; si 
perdo del tempo, il vocìo è assordante. 

Messe insletao le dite squadra, Bellina 
conta le mani che sì alzano, ma il com­
puto è difficile e certo non riesce esatto. 
Pare clie le forze rianllino pari : circa 
1)0 da una parto 88 dall'altra, 

A scheda segreta 
Per avere un voto preciso Buggelli 

propone che si passi alia votazione 
per schedo segrete. 

Vengono nominati due s '̂.rutatori. 
Sì registra il nome dei votanti por 

maggiore esattezza e por evitare che 
vi siano voti in duplo. 

Il risultato che si ottiene è che lo 
sciopero generale é respinto per due 
voti. „ , 

Bellina proclama l'esito della vota­
zione e dichiara chiusa la discussione. 

Buggelli. La Commissione è contenta 
del voto e propone elio si passi alla 
nomina dello squadro di vigilanza por 
rapediro che nessuno antri al lavoro 
negli stabilimenti Sello, Serafini e Bru­
sconi. 

'l'utti gli altri domani audranno al 
lavoro. 

L'assemblea si scioglie al canto del­
l'Inno dei lavoratori fra animate di­
scussioni e cummenli. 

Nessun apparato di l'orza nei pressi 
della Sala Cecchini ; uniche lo duo 
indivisibili guardie Fortunati e Citta. 

Fra gli operai di Sello, Brusconi e 
Serafini vennero poi nominate 3 stjua-
dro di sorveglianza ai laboratori com­
poste di 18 operai ohe faranno servi­
zio per turno: 0 al mattino, 6 nel po­
meriggio. 

U serrata generale 
stamane —- come della deliberazioni 

proso nell'assemblea d'ieri—tutti gli 
operai addetti ai laboratori da fale­
gname, ad eccezione di quelli dello Ir» 
ditte restie all'accomodamento propo­
sto dal Sindaco, si presentarono al 
lavoro. 

Ma i proprietari, come alto di so­
lidarietà col Sello e compagni, dichia­
rarono cho per due giorni almeno a-
vrebbero tenuti chiusi i loro laboratori 

E cosi tutti gli operai sono noces-
aariamente in siopero generale. 

Libero Grasui e il direttore del Paese 
fanno da scrutatori. 

ALTRE NOTIZIE 
La •arrala i panlala 

Un proprlalarlo ha caduto 
Apprendiamo chela serrata si limila 

a undici laboratori da falegname, seuiia 
comprendere quelli delle Ditte Sello 
Brusconi e Serafini 

Il proprietario Giuseppe Del Negro 
che ha io stabilimento in Vìa del Sale, 
ha accettalo iutoramento le proposte 
votate dall'assemblea della Lega fale­
gnami : 20 centesimi all'ora di lavoro 
come mìnimo, 38 massimo, l'orario di 
IO ore e l'arbitrato. 

Tutti gli operai ohe non furono ac­
cettati al lavoro nelle altre fabbriche 
ai riunirono in Sala Cecchini. 

Parlarono Buggelli, Bellina e Greatti. 
Grande' entusiasmo. 

Lo squadre di vigilanza nominata 
ieri sera per sorvegliare cho nessun 
operaio delle tre ditte nominate en­
trasse al lavoro, ftjnzionarono egregia­
mente fino dalle 6.30 di stamane. 

Il capo del laboratorio Sello, che 
stava disponendosi a partire per 
Treviso onde far la consegna di corti 
mobìli, fu dai compagni persuaso a 
rimanere e senza alcuna pressione egli 
aderì e fU accolto fra gli applausi in 
seno alla massa degli scioperanti. 

Per questa aera è indetto In Sala 
Cecchini un grande Comizio ohe pro­
mette di riuscire imponente. 

1 falegnami mantengono un contegno 
corretto, dignitoso e ciò fa loro onore. 

I prolasaorl et hanno Invialo 
una laro comunleaclona nal ri­
guardi dalla polomloa col " (Hap-
naia di Udina „. — La pubbllolis-
ramo domani aianaandacl aggi 
lo apasia. ' 
wmmmmmimmmmaammammmimmmm^ 

La Commistione Esecutiva 
Ieri aera si riunì d'urgenza la Com­

missione Esecutiva della Camera del 
Lavoro per prendere provvedimenti in 
seguito alla proclamazione dello scio-
[loro dei falegnami. 

Stabili di far subito diramare a tutti 
gli operai una scheda di aottoscriziono 
per venire in aiutp t^li noioperanti e 
che i nomi degli obìatori, vengano pub­
blicati nel Lavoratore SHu&no. 

Si riservò di prenderò poi altri prov­
vedimenti qualora io sciopero ai pro­
lungasse 0 divenisse generale. 
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Alla Corte d'Assise 
Il ruoi^ dolla causa 

Ecco il riiofo dello causa che vor­
ranno er«llat«inolla prossima sossiona 
alla Corte d'tWiso: 

3 Aprile. B ^ s s i Agata, infanticidio, 
difesa avv. OftjD Caporiaoco. 

i Aprilo. Oossettinl G. B. peculatOf 
difesa avv. oo. Oiuiieppe Gli ardati. 

B Aprilo. Sfreddo Olivo, raapcato' 
omicidio. 

0 A^)rile. Del Piccalo Italo, maBcato 
omicidio. ,, , ' 

11 Aprile Dalla Schiava Itauco|Sain-
biicco Gabriele.' disastro ferroviario di 
S. Vito al Taglìamonlo. Bifenfori f Iter-
taccioli, Driussl, Oirardi'ji. ' •, 

13 Aprile. Reaiti Ettore, T<'iwn Cle­
mente, falsi 0 peculati. ' , , , ;. 

A beneficio della Coisnia Alpina 
ci consta che quanto prima vorrà 

tenuta in locale da destinarsi una con­
ferenza, illiisIrSla tla oltre 100 splen­
dide proiezioni,' sul toma ; Imiiresstoni 
d'alpe. 

Pel momento non sappiamo dì piii. 
E' certo die trattandosi di benefi­

care un'istituzione tanto beiiomerita, 
il concorso dei cittaiiìni non può man­
care. 

La esmmemorazlone di Carducci 
che 8.irà tenuta dal prof. Riccardo 

Pitteri nella nostra città, probabilmente 
avrii luogo il giorno 18 corrente, mar­
tedì. 

Par la slstamaxlona 
lioi servizi posfali, (égralìci e (elefcniei 

Fu distribuii» la relazione della Com­
missione incaricata dell'esamo del di­
segno di legge relativo all'ampliainento 
ed al miglioramento dei sorvizii po­
stali, telegratlci e telefonici, li' opera 
dell'on. Oiovanelli. 

La l'elazione comincia col rilevare la 
simpatica acct^lienza fatta alla presen­
tazione del progotto di legga nel quale 
si riscontra ua5 esatta cogniziono dei 
bisogni del servizio o quindi un com­
plesso di disposizioni preparate dal 
ministro delle Poste in modo da gio­
vare mirabilmente a svolgerò a rego­
lare, a facilitare ed a intensillcare i 
tre principali mezzi di comunicazione 
del pensiero ailraverso io spazio. 

Rileva puro Che negli Ufdci fu una­
nime li consenso noi ritónera e dichia­
rare meritevoli di approvazione le basi 
sostanziali del disegno di legge ed ag­
giunge che anqhe la Commissione fu 
unanime nel rifenero lodevole l'inten­
dimento del Governo di provvedere ai 
bisogni urgenti delle comunicazioni po­
stali, telegrafiche e telelbnicho con più 
che discreta copia di mozzi llnanziari, 
e non inopportuno, né flnaiiziariamento 
dannoso o pericoloso, concedere com­
plessivamente quanto i servi2ii postali, 
telegrafici e telefonici reclamano, pre­
levando questa somma dagli avanzi 
accertati di bilancio, frutti del pro­
gresso delia vita economica del paese 
0 della praticata parsimonia dello spese. 

CHIAGCHERE DEL MEDICO 

La ghetta dei poveri. 
Cosi viene denominata la gotta Sa­

turnina tanto frequente negli operai, 
che maneggiano piombo o composti 
di piombo. 

Questa malattia, pur dipendendo da 
cause ben diverse da quelle della gotta 
urica, nonostante presenta una soiui-
glianisa straordinaria nei i'euomoiii, so­
miglianza che ha tatto dare appunto 
a questa intossicazione da piombo il 
nomo dì golia saturnina, e non è detto 
del reato che un qualche punto di con­
tratto Bella genesi di questi due mali 
non esista. 

Quanto riferisce l'Egregio dott. Tom­
maso Fratini di Manciauo appoggia 
questa ipotesi. 

Egli aveva in cura un operaio car­
raio verniciatore alminio, il quale da 
lunghi anni aveva soilerto di coliche 
saturnine, e ora andava soggetto a 
cosi gravi attacchi di encefalopatie sa­
turnine da metterne in imminente pe­
ricolo l'esistenza. 

11 Dott. T. Fratini volle, come eaìtre-
ma ratio, tentare in questo ammalato 
la cura dell'Autagra iiisleri (di Milano), 
rimedio che ha dato splendidi risultati 
in tutte le manifestazioni morbose da 
diatesi urica, a cominciare dalla gotta. 
« La cura, — cosi scrive il dottore, — 
ebbe, con mia sorpresa, una indiacut-
tibile efficacia ed adesso il paziente, 
che non ha più avuto attacchi di gotta 
— per lo addietro tanto freguenti — 
ha potuto, nonostante l'avanzata età 
(circa 60 anni) riprendere il suo me-
«tiers oho aveva dovuto lasciare da 
Ciro» due anni». 

Doti. Argos. 

CARDIACI! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciaro per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo i 

Domandale Opuscolo Gratis 
si .Premic(l^ iMboratoHo OH. 
Candela - G*«OVA - Via S. Fran­
cesco d 'albè%j ' . ^ 

Per una Mostra d'Artê  decorativa 
Ieri sera, allo sM' segui la pfiiua 

riunione degli ' invitati 'trairUiiioBe E-
sofcenti «d uno scambio à'idea, e alla 
nomina di un Gomitalo Esecutivo par 
una Mostra d'.\rto decorativa friulana 
da.;/oner8yi»F IWine nei prossimi mesi 
dif*Ag03to-Sttoffl1)re. 

|rfa, coB^ dinamo più sotto, l'as­
semblea vanne "rinviata a domani sera 
vsnerdì ora.fO..%nella stessa sala mag­
gioro del R'. Istituto Tecnico. 

Pertanto OolaMmo fra gli intervenuti: 
Cav. 0 . B. Dà Pauli, Presidonte U-

ni0ne Esoreentij^prof. Del Poppo, rag. 
O.'Muizati Vice Presidoiito della Oa-
iiiara di Qpmmércio, cav. dottor Va-
lentinis tìu^ltioro, cav. A. Beltrame, 
prof Marsòii, pt-of. Lazzari, Biaauuela 
Albini (per la Società Sarti) pittore 
(lino Masutti, Vallon, Scoccinmrro, 
Carlo finrelli, avv. Giuseppi) Doretti, 
pittore Filippoin, prof. Mantovani, (! 
E. Seilz, Lui/ifi Camilotli, Domenico Do 
Candido, Alberto Calligaris, Antonio 
Dell'Oste, avv. co. Gino Caporiaoco, 
pitterò Zaiuparo, scultore Liso, avv» 
Linussa, Augusto Caliierara, Alessandro 
Nimis, Comiiio (luinto, Samlri Giusepijp, 
Augusto Degani, Hrisighelli, Fontanini 
Luigi, Augusto Vorza per l'Onione Ve-
locipeilistica Udinese e qualche altro. 

V eivmo anche tre signore 
Il Presidente cav. De Pauli, osser­

vato che erano già le novo e che l'as­
semblea non accennava a farsi più 
numerosa, dichiarò aperta la seduta. 

Disse dello scopo della riunione, ri­
cordò oho sopra :iO i o più inviti dira­
mati, esiguo era il numero di color» elio 
risposero all'appello. V ò però una 
coincidenza : l'ultima siìrala al Jli-
norva, una conlbronza del prof. An­
tonini .... 

Perciò proposo che l'assemblea ve­
nisse rimandatii a termine breve, per 
es. a venerdì 11 corrente, alla stessa ora. 

11 cav. Doltraine ed il rag Mozzati fu­
rono dello stesso parere e perciò senza 
discussione la proposta fu approvata 
8 la riunione* si sciolse 

{j cittadino che p r o t e s t a 
Il colora In Via Troppo I 

Sotto questo titolo ci mandano ; 
Chi ha occasiono di p,-issaro per via 

Troiipo abbia la compiacenza di fer­
marsi mi istilliti' fra lo case Malagniiii 
0 lo stallo Pravlsani noleggiatore di 
cavalli. Proprio li presso, nel breve 
tratto dolla strada, esiste una chiavica 
da cui scaturisco un odore nauseabondo 
elio provoca lo continue lagnanze del 
vicin.nlo. Si dice che sia causa di ciò 
una infiltrazione prodotta dal vicino 
gazometru 

L'Ufficio di Vigilanza Urbana farebbe 
bene ad assicurarsi so etl'ottivamente 
ciò dipenda dal gaz, oppure so (come 
corre voce) sicno invece causa gli in­
quilini delle case vicine cho riversano 
i rifiuti e lo lavature nello scolo. 

Se non si porrà pronto riparo a 
questa sconcezza, nella calda stagione. 
Via Troppo sarà senza dubbio infotta 
dal colera. 

Il gazista. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L'ultima di 'Sarrona e Cavalleria, 
Solo ieri sera potei udire il lavoro 

di Howland Logrand, o a diro il vero 
fui tutfiiltro cho soddisfatto, .-iii'he se 
il pubblico volle mostrarsi generoso 
verso il giovine maestro transoceanico. 

La Saromia non è un' opera ; la 
chiamerei piuttosto un epilogo in due 
quadri. Lo sfondo <lella scena è d'una 
poesia incantevole e seducente, sia 
che Saronna e il popolo invochino Budda 
contro il nemico, sia che re Accaro 
dorma oblioso fra le braccia della 
molle Fillene. 

Tale dovrebbe essere anche la musii a, 
Questa poesia della voluttà e dell'in 

canto non si sente nello note, che di­
cono invece lo sforzo del compositore 
nel voler ricercare dello armonie so­
nore e dei canti patetici origiiiaU. E 
invoco il motivo si arresta sempre a 
un debole cenno, quando non si avvi­
cini ad espressioni musicali già cono­
sciute. 

Del resto se del buono c'è, l'esecu­
zione fa tutto il possibile per non far­
celo capire; e abbiamo sentito più 
d'una volta artisti, orchestra e cori 
andaro ognuno per conio proprio 
con somma delizia dei nostri orecchi. 

Tutto questa però non impedi cho 
il teatro fisse affollato e che, in com­
plesso, si applaudisse. Speriamo a ti­
tolo d'incoraggiamento. g. e. 

X 
La « Cavalleria » fu ascoltata con 

grande interesse, e applauditi furono 
alla fine gli interpreti. 

X 
Dal 30 marzo al 14 aprile avremo 

delle rappresentazioni straordinarie 
della Manon di Mas,senel. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 14, S. Matilde. 
Effemerliie storica 

Uerolamo Savorgiiano e la difesa di Osiippo 
(Vedi efftìmeridi precedoliti) 

14 mcirzo, 1B14 — Perdura l'asse­
dio. — «NoiV maudiamo cosi spesso' 
« messi perchè la maggior parte di 

« quelli cho mandiamo non ritornano 
« 0 già cinque di loro che mi avevano 
« promesso di ritornare non sono tor-
«nati. Mal volentieri sminuimmo il 
«loro numero». Cosi il Snvorgnan 
(Lotterò). 

Intanto gli Austriaci andavano o-
vunqtie richiedendo danari, promet­
tendo .aumento di privilegi come in 
questo giorno Ermano Olarlcini rife­
riva al Consìglio di Cìvidale. — Gio­
vanni da Manzano incaricato di re­
carsi al campo sotto Osoppo riportò 
che il generalissimo imperialo si con­
tentiva (Il 800 ducati entro 10 d i 

Il 14 marzo il Parlamento fu con­
vocato a Gemoha dal vescovo di Laibac 
8 riferì i:he dal prelati fu accettata la 
ofl'erta di due decime. (Sogno) 

Cronache provinciali 
S.Vito al Tagilamento 

Sools ià mas'sK'Ble Sanvl lsse 
Giovedì 14 corr. j soci della Magi­

strale Sanvitose sono convocati in adu­
nanza pop tratiare il vilalisaimc ed 
importanti' argomento « L'avocazione 
dolla scuola allo Stfito». Dato il mo­
mento di agitazione prò avocazione 
dolla scuola elementare allo Stato, noi 
speriamo che i maestri del diatreltojnon 
mancheranno di portare la loro voce 
in seno all'assemblea mostrando di in­
teressarsi d'un argomento che è tutta 
loro e per loro. Ci permettiamo di 
scrivere cosi perchè di solito le assem­
blee dei maestri sono squallide quanto 
quella miseria che certi di ioro vanno 
predicando, restando però inerti e .ad­
dormentali quando sono chiamati dalia 
solidarietà dei colleghi a trattare dei 
loro miglìoranienli materiali e morali. 

I>«r Umberto primo 

Giovedi 14 corr. alle ore IO, nella 
sala filarmonica, gentilmente concessa 
dall'on. Municipio, il m." Giovanni 
Paiaro commemorerà agli alunni ed 
alunne delle classi elementari superiori, 
Umberto 1." 

tìluSEPPK GIUSTI, direttore propriot. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

SÈIMPOORATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile ciiontela cho nel su» magazzino 
in Piazza XX Settembre {ilei Grani), 
Udine, trovasi fornita di someiiti da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lo,ietto ecc Garantito tulio ge­
nero nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-'i/alri 

Terreni da vendere 
situati fra le porte Anton Lazzaro 
Moro (presso la Staziono del Tram di 
S. Daniele) e Porta Gomena (fino a 

hiavris presso 1 locali Colautti) 
Ottima ed elevata posizione 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Antonio Agosto, im­
prenditore, Udine 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F> '̂ RICOBELU - Udine 
Piazza Mercatonuovo (ez S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
feziono accurata. 

StìF" SPCCIAÌ.ITÀ laM 
per MONTUl tE COLLEGI, DANDE 
MUSICALI, ecc 

CARTIERA DTMOGGiir 
Società Anonima con sede in Udine 

CapitnlQ L. IJOJO iiitoi'BmQuts Tei'aato 

A termini dell'art. IS dello statuto 
sociale, gli azionisti sono convocati in 
assemblea generale ordinaria, per il 
giorno di venerai S9 mano 1907, 
alle ore 15.B0, nella casa della Banca 
Cooperativa Udinese, per deliberare 
sul seguente 

Ordine del giorno : 
1. Relazione degli amministratori. 
2. Relazione dei Sindaci 
3. Approvazione del bilancio. 
4. Reintegrazione o riduzione del 

capitale sociale 
B. Nomina di 5 coiisigliori in sosti­

tuzione di quelli scaduti e dimissio­
nari. 

0. Nomina di tre sindaci effettivi e 
di due supplenti. 

Se per insufficienza del numero degli 
azionisti richiesto dall'art. 14 dello 
statuto sociale, l'assemblea andasse 
de»erta, la seconda convocazione si 
terrà nel giorno' di lunedi 8 aprile 
Ì90T, all'ora indicata e nello stosso 
luogo. 

I signori azionisti per essere am­
messi all'assemblea, dovranno deposi­
tare i propri titoli non più tardi del 
giorno i'5 marzo corr. presso la spet­
tabile Banca Cooperativa Udinese, 

Si fa avvertenza cho il bilancio e lo 
relazioni degli amministratori e dei 
sindaci, saranno depositati presso la 
Banca Cooperativa Udinese a norma 
di legge. 

tjilm«, 13 m«rzo 1007. 
Il Presideiile 

f.° Qlaoomo Walagnlnl 

Orefloorla..— Oroiogoria — Arjonlerla 

Cuttini Riccardo 
UDINE - VIS Paolo CMolanI, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N. 10 

Mrica tifflori iti „ 
Inoisloril su qualunque metallo 

mwì mmm *& SCATOU TÌFOGÉ|MA mi 
da Lira 1:25 a Lire aÙ 

N ' a m a r a l o r i /• 
a mano o a saliséendi, porta:? timbri, 
suggelli por ceralacca, inShicistri per 
timbri e biancheria, cuscinetti-di qua-
lunquo grandezza. , ;; ,, 

S c a t o l a r e c l a m e 
con sei'timbri por Lire S.50 

DEPOSITO DÌial l OHOLOai 
Unglnes, Omega, Roskopjif, Ville Frères. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

Labaratorlo-Chimico-farmaceutico 
Arigelo Fabris 

VEDI IH IV PAGINA 

n n M i n per fare ilghiac-
j p,., , " * * ' • " ciò .0,1 per,; cella 

ftìgorlfbfas visibile èWhttìltfiSflte in 
apones"-- jilotore a OasipoverotBa 16 
itP il lutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi ali? Ditta AGNOLI e DIAIMA • 
Via Bellini, N. 12 
• • • — - —- i i iM. -—. . -*> iM»-< i» I I ti^ i i iwii i . i - . i w IMI* 

Non adoperato piKfiltara aaiDsa 
,~ nÌ00»RE1Ì'Afi.A 
VERA lttSUÌEHj|BltiE 

TINTURA ISTÀIITAttEÀ(Bn««altala) 
Ptomlaia con MÌeiUglft i' Oro 

sll?E«po«iziooe OamplSiiaria di lìom» 1908 
K. STAZIONE SPERIMENTALE AGRAMA 

DI UDINE.;;' 
X campióni (lolla Tiotu^a próaimtati dal aignor. 

Lodovico:Re ijottiglla 2,'-K. l;:iiqaldo irièoforo, 
N. a liquido colonato In -brtiiiìs; non oontoagono 
ni) nitrato o altri aali d'aî gentb o di'pìotnbo, di 
mercurio, di rarao dì aadtnio ; na altre aostanzo 
mirjralì nocive, 

Udina, 13 Oennaio 1901. 
Il Diralloro Prof. NALUNO, 

k 
^ 

ipOfilto 

LODOVICO, Via 'Daniela Miinln. 

tHd^ M. Aht, ÉK dh, J k J lOk 'Jk ' i ' ik à% À%. àh^JbbXi 
i OTTIMI ¥SNI DA PASTO 
^ offre a condiiioui vantaggiose 

I l a CANTIIV\ MIAGOLA• 
® UDINE • 

Viale della Stazione H. IS casa Burghait 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 
t^ Campioni'a prezzi a rlchlasla 

> 

Trovansi giornalmente fresche le rinomate 
M T F O C A C C I E P A S Q U A L I 

di SUB speclall là 
Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 

Uova di cioccolato decorato con sorprese ~ Uova di vimini e di vetro dipinti | 

Pietro Dorta e Conip. 
Talefono 1-03 UDINE Marealovocclilo, I 

Vini di lusso in bottiglie, Chanapagne e Liquori esteri e nazionali — Ricco; 
I assortimento Ciocco 
I inglesi, Confetture, 
I diverse, Cioccolato 

Special i tà GUBANE 
lato fantasia. Biscotti 
Fondant, Caramelle \ 
al latte Gala Peter. 

Servizio speciale completo per Nozze, Battesimi, Soiréss anche in Pro­
vincia. — Esclusiva vendila con deposito delle Bomboniere ceramica 
Riohard-Ginori a prezzi di fabbrica. 

SPECIALITÀ UOVA PASQUALI 

mm aiiiGi 
•cr 23 -x 2sr E 

Impianti dì riscaidamenfo 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOHI PEHPETTISSIMI ed ELESANTI 

Caldaie ''Strebel„ 
originali a fiamme invert i te; le 
migliori per potenzialità - (iurata -

oeonomia di combustibile. 

Cataloghi, progetti a pioveotivi a liohissta 

LUIGI MAURO FU MATTIA 
U D I M E — VIA PREFETTURA, 3-4 — U D I H E r 
Rappresentante Depositario Esclusivo 

A SEGiATCUHA » ! LEGNO 
nilEVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TRBVISAN 

Consumo da I a 3 centesimi all'ora a seconda del prezzo della sega­
tura e della grandezza della stufa. 

LISTINI e CIRCOLARI GRATIS. 

SE= 
l % ^ ^ S & S f e ^ ^ ^ ^ S £ S . < Ì yèsaii 

C DO G A B B I A N I 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE 

PREMIATA FABBRICA j 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grunde assortimento in 
Clocoolate Fantasia - Gettoni per Mascherata 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

s PEorArTrÀ 
I — lavnrl In zucchero o giocattoli per bambini —• p 



PREMIATA FARMACIA CHIMICA 

aJiiC. • ine 
(leir Ospitale (Jvile di Udine 
deirOspitale Siieewrsale MiSitare, id. 
deir Ospizio l*ro>iiiiciaie Esposti & Partorienti, id. 
ilei Seminario Arcivescovile, id. 
del Collegio Ueeeìlis, id. 

» delle nobili Dimesse 
dell'Istituto della Provvidenza, id. 
della Con|>redazione di ilarità di llemanzacco ecc. ecc. 

DEPOSITARIO GEI\1ERALE PER L'ITALIA 
dell'acqua minerale naturale di PETAll 

Depositario per la Provincia dell'OSSIGEHO puro compresso 
SPEClALllA BACCOMANDAIE di propria labbrieazione 

Emulsione d'Olio di fegato di Merluzzo agli Ipofosflti di Ca e Na 

al servizio 

n n 

in Sifoni e Bottiglie 
Piale sterilizzate per iniezioni ipodermiche 

Ovuli glicerina solidificati semplici e medicali 

AMARO PITTIANI 
SEK¥IZIO MOTTPmilO 

SEHFIZIO GliJTUITO A BOMiClLlO SU lìlCUIESTA 
SElìYIZIO MUNICIPALE PER I. POVERI 

Garanzia assoluta dei prodotti e l'uso esclusivo dei soli 
B E E ¥ £ T T A T I 

MAGAZZliO MEDICllALI 
PER IL COMMERCiO ALUllGROSSO^ 

Rubrica util 

Mercato 
OAMKaA (li colio di mm& 
Coreo madio flei •'>'>• dai caoibi 

i lettori 
valori 

del giorno 
Rendita 3 7 j 0|o 

» :i ii2 oif 
• 3 Oio •• 

("^iica li ' Itinlia 
fe r rov ie MorWiuJ 

» Meditcri 
Sooie'à Voiiotn. 

DIÌIILS 
t'erixivii; Udine 

> Ueridir!.! 
» Medilctfl'iU 
> Iialiaiic 

Irei i ln comraorc. 

Fondiaria Hanoi W' 
* CUBSll tu 

b li'07 

» iatìt. Iljl 
» idei 

CAMBI vi 
'^Ti ncic (oro). . 
Londra (steriinoi 
Oeimaaift (mare! 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rul^ 
Ruminia (lei) . 
Nuova YorVi (ilo, 
Taurcha (lire ti» 

BatìatUil 
R. OSSBRVA! 

Glori 

Tsnipeiatura 

Presaioae modii 
UmiiliUi relativa 
Acqua caduta -̂cB 
Vento dominarnep 
Str.to del cielo-. \ 

Oiorau 
Temperatura . 
Prensione min 
Tem{ieratura niij 
Stato del cielo: 
Pressione : c!'0>;fi 
Direziono ventuii 
Leva solo oro 
Tr:̂ mont(> oro 

F é » 
Parlonze Arrìil 

12. 
14.11 
17.31 
22.S 
22.4! 

I 

On. •1.20 
AC. S.20 
Dir. 11.35 
On. 13.10 
Mi». 17.30 
Dir. 20.5 

da a 
U<linaCoriiii>n»Tflil 
0 5.'I5 6.26 11)1 
0 8.— 8.40 11 
U 15.42 16.3S lej 
D 17.25 18.— 
0 19.14 19.38 22! 
da Udi.ie Slazli| 

•i\\ 

iOO.— 
, 102.07 

71.50 

1310.5 0 
704.75 
44;!,50 

5 0 1 . -
353. -
600.50 
31'.U'G 
4fll»,t'6 

50lO 
40lo 
ÒOIO 
J0|0 

Il20l0 
vistai 

501.— 
ó')0.25 
51-i,50 
sor..— 
610.— 

lOil.O". 
25 3;i 

123 30 
!(M S,3 

i'iSO 

orlco 
Il UDINK 
arao 

5.30 
9.8 
2 3 

iuiD.7.13 05 
mo.l ,57.(i 
mia. — 

ore 8 
2 8 

.'flO 
-.'.0 

I8 02' 

Iteiize Arrivi 

da.U<lli.«aVei,e*"fi?'",^'?S m 4-45 
5,5 

On. 0.10 ar. 
Dir. 7.58 » 
On. 10.35 » 
On. 15.35 » 
Dir. 17.lu » 
On. 18.10 . 
da Pontabba 
On. 4.50 ar. 
Dir. 0.28 » 
On. 10.20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 11.22 » 
On. 18.39 » 

iljUillnDa8.Gli>tS 
1.4 

7.43 
10.7 
15.13 
17 5 

3.45 

10 35 
14.10 
I».— 
23.15 

8 a 
BCormosUdlne 

0,37 7 33 . 
i»,3ò 1 ì .8 

511.51 18.50 
518ÓS Ì0..12 

22.20 :i2.68 
a Pontobba 
7.17 9.10 
«.52 a.55 

12.14 13,39 
18.53 18.7 
18.8 !9.13 

19.57 21,20 
knla a Udine 

0.3 7.;« 
IO.M \ì. _ 
1124 13.14 
15.44 17.9 
19.:? 10 16 
10,52 • 

llorglo ! 

11.11 
13.5 
18,5 

aPortì 

11̂  
15. Il 
20,1 

M. 7.00 
Ni. 8.00 
M. 10.35 
M. 12.55 
M. 17.58 
da S. Giorgia a Trlij 
D. 8.64 10.' 
M. ie.46 19, 
D. S0.50 22, 
da 3. Giorgio 
D. 7.45 
0. 8 65 
Sa. 14.4 
D. 19.17 
daCBSsroaaPorlj 
On. 5.20 6.5( 
Ac. 9.15 9.5i 
On. 14.45 Vai 
Ou. 18 37 19.i 
da Gasàrsa ascili, 
I/KJ. 9.20 10,8| 
Mia. 14.35 16. 
Loc 18.40 19.: 
da Udine a Clvldi 
Mia. 8.40 "" 
Mi». 11.15 11.' 
Mia. 10.15 18' 
Mia. 21.45 

Troni*! 
daUdbia a f 

R.A. 8.T. Dani 
8.20 8.43 lOj 
11.1511.35 Kif 
14.4015.00 ie,| 
18.00 18.20 I9« 

Zoccoli % 
Itàlloo Pive j 
Via Superiore L 
NFUOzio in VI 

7.43 
il.OO 
4.2u 
7.00 
!0,5:i 

1.26 
Udlno 
8.4U 
9.48 

15.2,S 
20.36 
21.39 

iteaS.Ciorgio 
'•55 7.34 
•50 13.49 
.30 10.4 

ia.aS.8iiirglii 
5 8.50 
l H 3 
fi 16.40 
0 20,47 

|08. a Casarsa 
8.2(1 8 _ 
3.10 13 56 
5.40 16,15 

15 20.53 
il).a Casarsa 

8.53 
i lo 14.00 
'•23 18.10 

lilal9 a Udine 
7,10 7..10 
"20 0,51 

|2,10 
I7.1Ò 

12.37 
17.52 

Ldiup, ' i 

, „- Udine 
S. T. R. A 
«60 9.5 

, ;2 35 18..60 
('"•4 15.10 
ì 19-20 19.35 

"Diala Ditta 
fABBlilOà 

10 133), eoo 
le, N, 10, 

i>ivi1u.,„ . 


